
LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DEGLI ESERCIZI 
 
 
Considerazioni generali 

 
Stabilito che disegnare una gara sulla carta  è cosa certamente ben 
diversa dal costruirla su di un campo di tiro, l’IPSC, comunque, 
impone che certe regole e certe considerazioni vengano ben 
specificate per iscritto. 
Si richiede, pertanto, che quanto sotto esposto venga 
pedissequamente seguito, al fine di accelerare la procedura di 
riconoscimento presso l’IPSC, che risulta spesso particolarmente 
difficile ed è già avvenuto che gli esercizi non vengano riconosciuti, 
a cause di semplici formalità non rispettate.  
 
E’ preferibile che disegni e spiegazioni di uno stesso esercizio siano 
riportate nella stessa pagina. Il file non deve essere protetto. I 
disegni devono essere eseguiti con programmi semplici ed 
internazionalmente conosciuti ed usati.  Il file degli esercizi deve 
essere “leggero” (pochi Kb). Il file, possibilmente, non deve essere 
“zippato”. Il disegno non deve essere “raggruppato” ovvero tutti gli 
elementi che lo compongono devono essere facilmente amovibili. 
 
 

Caratteristiche degli esercizi disegnati 

Gli esercizi devono essere disegnati in modo che non vi sia 
l’opportunità di sparare più di 9 colpi da una stessa posizione. I 
long courses non devono prevedere più di 32 colpi. I medium 
courses non devono prevedere più di 16 colpi e più di 3 posizioni di 
tiro. Gli short courses non devono prevedere più di 9 colpi e più di 2 
posizioni di tiro. 
Per quanto possibile il disegno deve far capire che non vi sono 
situazioni di shoot throughs e che durante il tiro non viene superata 
la linea dei 180°. 
Non si possono inserire nello stesso esercizio bersagli di carta 
“metric” e “classic” così come è vietato inserire Classic poppers e 
Pepper Popper sempre nello stesso esercizio. 
L’attuale tendenza è quella di utilizzare delle “starting line” al posto 
degli “Shooting box”. Inoltre è consigliabile non impiegare porte da 
aprire. Infine è opportuno che vi siano, per quanto possibile, 3 
speed shoot e 2 medium course per ogni long course.  



Le charge line e le fault line devono essere non tratteggiate a meno 
che non vengano superate dopo aver sparato alcuni colpi.  
Si ricorda infine che i bersagli che assegnano penalità non si 
chiamano più NO SHOOT e quindi è opportuno non segnarli con la 
dicitura “N.S”.   
 

Spiegazioni che devono seguire i disegni 

 
STAGE NUMBER: riportare solo il numero progressivo dell’esercizio 
TYPE OF SCORING: (Comstock, ecc). 
TARGETS (TYPE AND NUMBER): per esempio: 6 IPSC targets, 2 
Pepper Popper, 1 plate. 
POSSIBLE POINTS: Indicare in cifre il massimo punteggio teorico 
ottenibile. 
MINIMUM ROUNDS: Indicare il numero minimo di colpi che 
occorrono per eseguire l’esercizio. 
START POSITION: Indicare brevemente dove e come partire, 
inclusa la posizione delle mani. Generalmente viene scritto: 
“standing relaxed”. 
TIME STARTS: scrivere solamente “audible signal”. 
TIME STOPS: scrivere solamente “on the last shot”. 
PENALTIES: scrivere solamente “per the current edition IPSC rule 
book”. 
PROCEDURE: Scrivere solamente “On the start signal, shoot all the 
targets with a minimum of two rounds each, in any order as they 
become visible. Best 2 hits to score on classic targets. Steel must 
fall to score” (ovviamente se carte e/o ferri sono presenti 
nell’esercizio stesso).  L’esercizio dovrà, ovviamente, essere 
strutturato in modo che la procedura descritta sia ammissibile. 
BRIEFING: Attenzione: questa sezione non deve essere resa nota ai 
tiratori dopo il riconoscimento IPSC. Questa sezione è ad esclusivo 
uso di chi deve approvare la gara. In questa sezione il progettista 
indica al R.O. come gestire l’esercizio e come il R.O. a sua volta 
deve spiegare l’esercizio al tiratore. Esempio: “the R O. will show 
how the bobber works” oppure “the R.O. will show how the door 
opens”              
DESIGN NOTES: Attenzione: questa sezione non deve essere resa 
nota ai tiratori dopo il riconoscimento IPSC. Questa sezione è ad 
esclusivo uso di chi deve approvare la gara. In questa sezione il 
progettista dà indicazioni su come costruire materialmente 
l’esercizio, incluso il funzionamento di speciali attrezzature. 



Generalmente si deve scrivere: “props are impenetrable, pepper 
(P1) if knocked down will activate the bobber (or the mover). Steel 
must be minimum 11 m from the charge lines” Se i bersagli sono 
tutti fissi si deve inserire la dicitura “all static targets”. Se vi è un 
mover dobbiamo inserire la dicitura “the mover will show the “A” zone 
at the end of its movement”. 
 
 
Si rimanda infine al fac simile che troverete in queste stesse pagine del sito 
web 

 
  
 


